
 

 

Circ. n. La MADDALENA, LI 29/06/2026  

Ai genitori/studenti interessati 

Ai docenti All’Ufficio didattica 

Agli atti Al sito web 

 

 
Oggetto: ESAMI DI IDONEITÀ – ESAMI INTEGRATIVI CHIARIMENTI D.M. 218 11/11/2025. 

 

Considerate le richieste pervenute a codesta Scuola, in merito all’oggetto, si rimanda alla 

normativa vigente e si danno le indicazioni corrette, al fine di evitare inutili fraintendimenti e 

confusioni dettate da cattiva informazione, fornita da persone non informate, tutti aspetti che 

possono generare illusioni o richieste non soddisfacibili. 

 

Visto il D.M. 218 dell’11/11/2025 

a cui si rimanda per quanto non specificato nella presente comunicazione 

Possono accedere agli esami idoneità art. 4 del D.M. 218: 

 i candidati esterni, al fine di accedere alla classe di istituto secondario di secondo grado 

successiva alla prima, ovvero gli studenti che hanno cessato la frequenza prima del 15 marzo; 

 i candidati interni che hanno conseguito la promozione nello scrutinio finale, 

al fine di accedere alla classe successiva a quella per cui possiedono il titolo di 

ammissione. 

L’ammissione agli esami di idoneità è subordinata all’avvenuto conseguimento, da parte dei 

candidati interni o esterni, del diploma di scuola secondaria di primo grado o di analogo titolo o 

livello conseguito all’estero o presso una scuola del primo ciclo straniera in Italia, riconosciuta 

dall’ordinamento estero, da un numero di anni non inferiore a quello del corso normale degli studi. 

Sono dispensati dall’obbligo dell’intervallo dal conseguimento del diploma di scuola secondaria di 

primo grado i candidati che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età il giorno precedente quello 

dell’inizio delle prove scritte degli esami di idoneità. 

Non è prevista l’ammissione agli esami di idoneità nell’ambito dei percorsi quadriennali nonché nei 

percorsi di istruzione di secondo livello per adulti, in considerazione delle loro peculiarità. 

Gli studenti in istruzione parentale sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla 

classe successiva presso un’istituzione scolastica statale o paritaria, fino all’assolvimento 

dell’obbligo di istruzione. 

Costituzioni delle Commissioni art. 5 del D.M. 218 

La Commissione, nominata dal Dirigente scolastico, è formata dai docenti della classe cui il 

candidato aspira, che rappresentano tutte le discipline sulle quali il candidato deve sostenere gli 

esami, ed è eventualmente integrata da docenti delle discipline insegnate nell’anno precedente. 

L’alunno o lo studente può sostenere nello stesso anno scolastico, presso una scuola del sistema 

nazionale di istruzione, gli esami di idoneità per non più di due anni di corso 
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successivi a quello per il quale ha conseguito l’ammissione per effetto di scrutinio finale. 

Se l’esame si riferisce a un solo anno di corso, la Commissione è presieduta dal Dirigente scolastico 

o da un suo delegato. 

Se l’esame di idoneità si riferisce a due anni di corso, l’istituzione scolastica lo segnala 

tempestivamente all’Ufficio Scolastico Regionale competente, che provvede alla nomina di un 

Presidente esterno. 

Prove d’esame art. 6 D.M. 2018 

1. All’inizio della sessione ciascuna Commissione provvede alla disamina delle programmazioni 

presentate dai candidati; la conformità di tali programmazioni ai curricoli ordinamentali è 

condizione indispensabile per l’ammissione agli esami. 

2. I candidati sostengono gli esami di idoneità su tutte le discipline previste dal piano di studi 

dell’anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione. 

3. I candidati esterni, provvisti di promozione o idoneità a classi di altro corso o indirizzo di studi, 

sono tenuti a sostenere l’esame d’idoneità su tutte le discipline del piano di studi relativo agli 

anni per i quali non sono in possesso di promozione o idoneità, nonché sulle discipline o parti 

di discipline non coincidenti con quelle del corso seguito, con riferimento agli anni già 

frequentati con esito positivo. 

4. Gli esami sono volti ad accertare, attraverso prove scritte, grafiche, scritto-grafiche, pratiche e 

orali, la preparazione dei candidati nelle discipline oggetto di verifica. Il candidato che sostiene 

esami di idoneità relativi a due anni svolge prove idonee ad accertare la sua preparazione in 

relazione alla programmazione relativa a ciascun anno di corso; la valutazione delle prove, 

distinte e specifiche per ogni anno e per ciascuna disciplina, con le modalità di cui al precedente 

comma 3, deve essere distinta per ciascun anno. 

5. Per i candidati con DSA certificato, la Commissione d’esame, sulla base della certificazione, 

individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame e, ove necessario, gli strumenti 

compensativi ritenuti funzionali. 

6. Supera gli esami il candidato che consegue un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle 

discipline nelle quali sostiene la prova. 

ESAMI INTEGRATIVI 

 

Gli esami integrativi sono prove destinate agli studenti che, già iscritti e 

promossi in una scuola secondaria di II grado, intendono trasferirsi ad una 

classe corrispondente di un diverso percorso di studi, indirizzo, articolazione o 

opzione. Quindi, gli esami integrativi consentono il passaggio orizzontale tra 

scuole di tipologia differente (ad es. da un liceo a un istituto tecnico, da un 

indirizzo di studi ad un altro, oppure dai percorsi di istruzione e formazione 

professionale regionali (IeFP) al sistema di istruzione statale e viceversa. Le prove 

vertono sulle discipline o parti di esse che non trovano corrispondenza nel curriculum di 



 

 

provenienza dello studente, in modo da colmare le lacune rispetto al nuovo corso di studi. Può 

trattarsi sia di prove scritte sia di prove orali e/o pratiche organizzate dall’istituzione scolastica 

accogliente. Il DL n. 127/2025 contenente Misure urgenti per la riforma dell’esame di Stato del 

secondo ciclo di istruzione e per il regolare avvio dell’anno scolastico 2025/2026, convertito con 

Legge 

n. 164/2025 ha ridefinito la disciplina degli esami integrativi stabilendo due modalità di passaggio. 

Il primo biennio, caratterizzato da una maggiore flessibilità, non prevede esami. Le istituzioni 

scolastiche accoglienti, in base al certificato delle competenze rilasciato dalla scuola di provenienza, 

individuano, nell’ambito della propria autonomia didattica e organizzativa, le modalità più idonee 

per accompagnare il passaggio dello studente da un percorso a un altro, prevedendo gli interventi 

didattici necessari per colmare gli eventuali disallineamenti per un proficuo inserimento nel nuovo 

indirizzo o opzione. A decorrere dal terzo anno, invece, considerata la crescente specializzazione 

dei percorsi di studio, è richiesto il superamento di un esame integrativo presso l’istituzione 

scolastica accogliente, da svolgersi in un’unica sessione, che dovrà concludersi prima dell’avvio 

delle attività didattiche. 

 

L’accettazione delle richieste è subordinata all’effettiva disponibilità di posti derivante dalla 

normativa relativa ai parametri numerici per la costituzione delle classi e dalla capienza delle 

aule dell’edificio; la scuola, dopo aver ricevuto e valutato le domande, comunicherà entro il 4 

maggio l’accettazione o il diniego secondo i criteri deliberati dal Consiglio di Istituto. 

Si precisa che non è consentito il passaggio ad altro indirizzo di studio per lo studente nello 

stato di sospensione del giudizio in presenza di debito non colmato entro la data prevista per 

gli esami integrativi. 

 

 

ALLEGATI: 

1. Modello richiesta esami di idoneità ed integrativi 

2. D.M. 218 dell’11/11/2025. 

 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Alessandra Deleuchi 
(Documento firmato digitalmente ai sensi del D. lgs. 7 marzo 2005 n. 82 ess.mm.ii) 
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